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operativo per permettere un rapido 
apprendimento delle tecniche 
���[�}�Œ�]���v�š���u���v�š�}�X
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CARTOGRAFIA, introduzione

�>�[�µ�}�u�}�U���(�]�v�������o�o�[���v�š�]���Z�]�š���U���Z�����•���u�‰�Œ����
espresso il bisogno di rappresentare 
���������(�]�v�]�Œ�����o�[���u���]���v�š�����]�v�����µ�]���À�]�À���X��
Ogni nuova esplorazione è sempre 
stata seguita dalla redazione di 
resoconti e carte che definivano 
caratteristiche e confini di ciò che 
era stato scoperto.

La realizzazione delle carte 
dava vita alle nuove scoperte 
e descriveva a tutti le 
�o�[�]�š�]�v���Œ���Œ�]�}���‰���Œ���}�Œ�•�}�X
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Definizione classica di carta geografica

1. una  rappresentazione grafica e testuale  
2. piana
3. ridotta
4. approssimata
5. simbolica  
6. della superficie terrestre
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Definizione moderna di carta geografica
In senso moderno una carta è una 

rappresentazione grafica e testualeatta a facilitare la 
comprensione spazialedi oggetti, ed eventi del mondo umano
(in senso ampio, non riferito alla superficie della Terra)

tutte le carte 
tematiche, le carte del 
cielo e, in generale,
tutto quanto possa 
essere correlato ad 
una dimensione 
spaziale.

Questa definizione libera le carte da 
limitate definizioni geometriche in uso 
precedentemente comprendendo 
anche
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I fondamenti della cartografia
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I fondamenti della cartografia
Topografia
���[�����]�•���]�‰�o�]�v�������Z�������•�]�����}�����µ�‰���������]�W
�‡ determinare la  posizione  delle cose sulla  superficie terrestre
�‡ rappresentarle sulla carta
Opera su porzioni limitate della superficie terrestre, per le quali si 
può trascurare la curvatura terrestre.
(distanze inferiori ai 10 km,  campo topografico).
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Fotogrammetria
Localizzazione di entità sulla superficie 
terrestre, facendo riferimento alla loro 
posizione rilevabile su immagini 
aerofotografiche.

Geodesia
Studia la forma della terra ed i modelli matematici per 
poterla rappresentare.



Tipologie di carte

CARTE

TOPOGRAFICHE(di BASE)    TEMATICHE

Prevalentemente informazioni 
geometriche e spaziali degli 
elementi fondamentali.
Rappresentazione simbolica o in 
scala della realtà

Semplici informazioni 
topografiche oltre a 
informazioni specifiche 
spazialmente localizzate.  
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CARTOGRAFIA TEMATICA

Rappresentazione che evidenzia graficamente caratteristiche 
territoriali diverse dalla rappresentazione geometrica della realtà

Densità abitativa
In ogni area il colore 
rappresenta la densità 
abitativa ma non ha alcun 
nesso con la realtà fisica del 
territorio.

Le informazioni della 
cartografia di base sono 
elementari e volte 
esclusivamente a dare il 
riferimento spaziale al tema 
della carta.
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CARTOGRAFIA TOPOGRAFICA o DI BASE

Riporta elementi naturali, 
artificiali e confini.
Orografia 

���o�š�]�u���š�Œ�]���U���u�}�v�š�]���Y
Idrografia

�(�]�µ�u�]�U���u���Œ���U���o���P�Z�]�Y
Reti di comunicazione  

�•�š�Œ�������U���(���Œ�Œ�}�À�]���Y
Reti tecnologiche

�>�]�v���������o���š�š�Œ�]���Z���U���P���•���}�š�š�]�Y
Edifici e manufatti 

�����•���U�����]�P�Z���Y
Vegetazione

���}�•���Z�]�U�����}�o�š�]�À���Ì�]�}�v�]�Y
Confini

Comunali, provinciali, 
�Œ���P�]�}�v���o�]�Y

Contenuto prevalentemente geometrico e spaziale
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REQUISITI DELLE CARTE TOPOGRAFICHE

Chiarezza
Le informazioni riportate non devono impedirne una chiara 
lettura degli elementi della carta.

Completezza
Le informazioni riportate devono essere complete ed uniformi.

Precisione
La rappresentazione grafica deve essere accurata e precisa nel 
posizionamento.

Questi tre elementi sono tutti in relazione con la scala della carta. Al 
variare della scala variano i parametri per soddisfare quanto sopra.
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CLASSIFICAZIONE: CARTE TOPOGRAFICHE E COROGRAFICHE

Topografica 
Grande scala: 

1:10.000-1:200.000

Corografica
Media scala: 

1:200.000-1:1.000.000
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CLASSIFICAZIONE: CARTE GEOGRAFICHE E PLANISFERI

Geografica
Piccola scala: 

1:1.000.000-5.000.000

Planisfero
Piccolissima scala:

1:5.000.000-100.000.000
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ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE
�/�'�D�������o�[�]�•�š�]�š�µ�š�}���µ�(�(�]���]���o�����]�š���o�]���v�}��
preposto alla redazione ed 
aggiornamento delle carte di base 
del territorio nazionale.

Fondato nel 1861 come corpo 
militare a Torino è poi stato trasferito 
poco dopo, nel 1865, a Firenze con il 
trasferimento della capitale.
Nel 1872 il corpo militare è stato 
trasformato in Istituto Topografico 
Militare.
Nel 1882 assume la denominazione 
attuale di Istituto Geografico Militare.

www.igmi.org
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Pubblicazioni Igm

L'IstitutoGeograficoMilitare ha pubblicatovari tipi di carte 
topografichea partire �����o�o�Z�µ�o�š�]�u��parte �����o�o�Z�ô�ì�ì�X

Le carte sonstaterealizzate
nellescale1:25.000, 1:50.000 e 
1:100.000.

Periodicamentevengonorealizzatenuove
serieper cercaredi manteneresempre 
aggiornatele carte.
Le carterealizzaterecentementesonofatte
conmetodonumerico(serieDB).
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Carte topografiche Igmmonocromatiche, a tre e cinque colori.

L'Istitutogeograficomilitare ha 
pubblicatovari tipi di carte
geografichea partire dal'iniziodel 
secoloscorso. 

Le prime eranointeramentein nero
e tutto erarappresentatoconil solo 
colorenero.
Successivamentesi è adottato la 
rappresentazionein 3 colori:
- azzurro: acque
- bistro (marronechiaro): rilievi
- nero: tutto il resto
Nel 1959 si adotta la seriein 
5 colori. Si aggiungono:
- verde: vegetazione
- rosso: strademaggiori
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SIMBOLI CARTOGRAFICI SCALA GRAFICA 

SCALA NUMERICA TITOLO DATUM 
GEODETICO 

TIPO 

COORDINATE 

DATI
SPECIFICI 

Elementi di una carta topografica Igm
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Titolo e Datumdi una carta topografica Igm

Il titolo della carta è indicato sul 
frontespizioed in alto nel corpo della 
carta. E' univoco ed identifica la carta.

Si rifà sempre ad evenienze importanti riportate sulla carta come la 
città principale, il monte più alto e cose simili.

Il DatumGeodetico, assieme al sistema di proiezione, definiscono il 
sistema di riferimento ed il modello matematico usato per realizzare 
la carta. Queste informazioni sono 
indispensabili per interpretare 
correttamente le coordinate riportate a 
lato della carta e lavorare con il Gps.

DATUM GEODETICO

TITOLO

I Datumusati in Italia sono Roma 1940, EuropeanDatum1950 (ED50) 
e World GeodeticSystem 1984 (WGS84)
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Scala Numerica di una carta topografica Igm

La scala di una carta topografica 
���•�‰�Œ�]�u�����‹�µ���v�š�}�������•�š���š�����^�Œ�]���}�š�š���^���o����
realtà per rappresentarla su carta.
Viene espressa come rapporto. 
Ad es. 1: 25.000  esprime il fatto che la 

grandezza reale è rappresentato 25.000 volte più piccola su carta. 

1.000 m / 25.000 = 0,04 m su carta, 4 cm su carta

1 cm su carta, 0,01 m x 25,000 = 250 m reali
Esempio:
Cartain Scala 1:25.000
Misuriamoconun righellola lunghezzadi un ponte: 4 mm
La lughezzareale sarà:

0,004 m x 25.000 = 100 m reali.

Oppure, in modopiu�Z��intuitivo:
4 mm x 25,000 = 100 m reali

- si misurasucarta in millimetri
- si toglie tre zeridal denominatoredella scala
- si moltiplica. Il risultato saràin metri.

XXX
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Scala Grafica di una carta topografica Igm

La scalagraficaè un regolotarato disegnatosullacartatopograficae 
suddivisoin chilometrie frazionidi chilometro.
Serveper misurarein modograficole distanzerealisullacarta.

Per usarlo occorre una striscia di carta bianca con bordo dritto.

- Si allinea sulla carta fra i due punti di cui vogliamo sapere la distanza 
il bordo dritto del foglio.
- Si tracciano due tacche di riferimento in corrispondenza dei punti.
- Si misura la distanza fra le due tacche del foglio sulla scala grafica.
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Considerazioni sulla scala delle carte topografiche

�'�Z���E�������^�����>���W�D�K�>�d�/�������d�d���'�>�/�W�W�/�����K�>�������Z����
(Es. 1:10.000)

�W�/�����K�>�����^�����>���W�W�K���,�/�������d�d���'�>�/�W�'�Z���E���/�����Z����
(Es. 1:100.000)

SCALA m
REALI

cm SU
CARTA

100 m SU 
CARTA

DETTAGLI
SU CARTA

1:100.000 100 0,1 Pochi

1:50.000 100 0,2 Medi

1:30.000 100 0,33 Medi

1:25.000 100 0,4 Abbastanza

1:15.000 100 0.67 Molti

1:10.000 100 1 Moltissimi
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Simboli cartografici delle carte topografiche Igm

I simbolicartograficisonodei
segniconvenzionalinon in scala

concuisi indicanoparticolari
evenienze.
Sonousatiper indicarei manufatti
umani(strade, case, acquedotti, 
ecc.) edevenienzenaturali (grotte, 
fiumi, laghi, ecc.).
I simbolipossonovariareda cartaa 
carta, non esisteunanormativa
unicadi riferimento

SimboliIGM 1:25000

�‡ Prima seriemonocromatica
�‡ Serie 25 (3 colori)
�‡ Serie 25DB (5 colori)
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Simboli cartografici delle carte topografiche Igm
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Simboli cartografici delle carte topografiche Igm
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Simboli cartografici delle carte topografiche Igm
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Aggiornamento delle carte

�>�[�]�v���]�����Ì�]�}�v���������o�o���������š�������]��
compilazione è 
fondamentale per valutare 
�o�[���P�P�]�}�Œ�v���u���v�š�}�����]���µ�v����
carta. 
���[�����À�]�����v�š�������}�u�����µ�v���������Œ�š����
compilata molti anni prima

possa creare grosse difficoltà.
Il territorio potrebbe essere cambiato in modo significativo
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Declinazione magnetica

La Declinazionevaria
a secondodei luoghie 
conil passaredel 
tempo. 
Attualmente, in Italia, 
ha un valoreindicativo
di 3°. 
Valoretrascurabileper 
l'orientamentodella 
cartasul campo.

Nord
Geografico

Nord
Magnetico

�w
N Nm �>�Z��agodella bussolaindicail Nord Magneticoe non il

Nord geografico. La differenzafra i due si chiama
DeclinazioneMagnetica. Questadovrebbeessere
indicatasul bordodi ognicarta.
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Altimetria

Un'informazione importante che si ha dalle carte sono le altezze.  
L'altitudine espressa nelle carte si chiama quota ortometrica o 
geoidica e si riferisce al livello medio del mare misurato in  condizioni 
specifiche.

Le altimetrie possonoessererappresentatein varimodi:

Le piu�Z��usatesono:

�‡ Puntidi quota.
�‡ Curvedi livelloo isoipse.
�‡ Tecnicaa sfumo
�‡ Curvedi livelloe sfumo

assieme.
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Altimetria, curve di livello o isoipse
Le curvedi livellosonodelle 
linee ideali checongiungono
punti alla stessaaltitudine. 
Le curvedi livellosi chiamano
isoipse.
Sullecarte topografiche
vengonorappresentatele 
isoipsea quotestandard
equidistantiin altitudine. 
Nelle carte a scala1:25.000 
sono tracciate le isoipse 
direttrici per ogni quota al 
centinaio di metri e le isoipse 
ausiliarieogni 25 m. 

L'equidistanza delle isoipse è indicata a bordo carta.

Direttrici

Ausiliari
e
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Altimetria, isoipse e punti di quota

Consideriamo un isoletta con due 
picchi. Costruiamo le curve di 
livello ogni 100 m di quota 
«affettando» il monte con dei 
piani ogni cento metri. 
Dove incrociano la superficie del 
monte si identificano le isoipse.

Si identificano i punti di quota
andando ad identificare punti 
evidenti come i picchi e la sella fra 
i due monti ed indicandone 
�o�[���o�š�]�š�µ���]�v���X

Pagina 31



Altimetria, valutazione delle pendenze
���[���‰�}�•�•�]���]�o�����À���o�µ�š���Œ�����o�����‰���v�����v�Ì����
valutando se le isoipse tagliate dal 
percorso che vogliamo fare siano 
vicine oppure lontane fra di loro.
Come si vede dal disegno a fianco, 
�‰�]�µ�[son vicine le curve di livello e 
maggiore è la pendenza.
La differenza di altitudine fra due 
isoipse è costante (100 m nel 
disegno a fianco) e quindi �‰�]�µ�[
vicine sono e maggiore sarà 
�o�[�]�v���o�]�v���Ì�]�}�v���������o���‰���Œ���}�Œ�•�}���‰���Œ��
poter superare il dislivello di 100 m

Isoipselontane fra loro --> pocapendenza--> percorsifacili
Isoipsevicinefra loro --> molta pendenza--> percorsidifficili
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Rappresentazione a «SFUMO» delle altezze

La rappresentazione a «Sfumo» consiste nel disegnare delle 
�}�u���Œ���P�P�]���š�µ�Œ�������}�u�����•�����o�[���Œ�������]�v���}�P�P���š�š�}���(�}�•�•�����]�o�o�µ�u�]�v���š���������o���•�}�o����������
Nord Ovest.
Questo crea un effetto che aiuta a rendersi conto 
intuitivamente della orografia della zona. 
Non ha alcun valore quantitativo, ma aiuta 
molto a rendere più intuitiva
la lettura della carta e la 
comprensione del carattere generale 
della zona.

In generale, tutte le tecniche per
evidenziare per il rilievo, tratteggio, 
�•�(�µ�u�}�Y�•�}�v�}�����Z�]���u���š�����š�����v�]���Z�������]��
lumeggiamento.
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Leggere una carta

Tutto quello che abbiamo visto deve servire per riuscire a «leggere» 
una carta.
Questo vuol dire saper interpretare tutte le informazioni presenti 
sulla carta stessa per riuscire ad «immaginarci» la zona.

Un buon esercizio è immaginare di essere in un punto della carta e 
guardare nelle varie direzioni.
Cosa ci aspettiamo di vedere
intorno a noi?

Al contrario guardandoci intorno
in ambiente possiamo cercare 
di immaginarci come sarebbe la 
carta che rappresenta la zona 
dove siamo.
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Leggere il territorio

Osservatore

Osservatore
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Leggere una carta
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ORIENTAMENTO

MUOVERSI IN ���D���/���E�d���Y

�Y�s���'���Z��IN AMBIENTE

DESTINAZIONE

PARTENZA

PARTENZA

DESTINAZIONE
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ORIENTAMENTO

Orientamento: Indica la capacità di orientarsi, come 
consapevolezza della situazione in cui si trova 
una persona, rispetto al tempo ed allo spazio.

�^���v�•�}�����[�}�Œ�]���v�š���u���v�š�}�W�^�[�]�v�š���v�������o����capacità di determinare dove ci si 
trova e conseguentemente di prendere la giusta direzione per 
raggiungere la destinazione scelta.
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La capacità di osservare con 
attenzione il territorio intorno a noi 
ed usare correttamente gli strumenti 
cartografici anche in situazioni 
���[���u���Œ�P���v�Ì��sarà sempre essenziale 
per riuscire ad orientarsi.

Nessun strumento ci potrà aiutare se 
perdiamo la capacità di ragionare in 
modo lucido senza panico ed ansia.
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Strumenti principali

Goniometro

Curvimetro

Coordinatometro

Scalimetro
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Bussola

Ricevitore Gps

Altimetro

Strumenti principali
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Goniometro

Il goniometropermettedi misurare
gli angolisullacarta.

La coronadel goniometroche
usiamoè graduatain gradi
sessagesimalida 0 a 360° in senso
orario.

La divisione minimadel goniometro
in figuraè del singologrado

Nella figural'angolomisurato conil goniometroè di 112°.
Il gradocomeprecisioneè giàabbondante.
In ambiantenon saremoin gradodi apprezzarerisoluzionicosì
piccole.
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Permette di leggere direttamente sulla mappa le distanze 
in �o�]�v���������[���Œ�]�����•���v�Ì�����‰�}�]�����}�À���Œ���(���Œ�������o�š�Œ�]�������o���}�o�]�X
ATTENZIONE: mappa e scalimetrodevono essere 
per la stessa scala

Distanza fra casa e 
Serbatoio: 975 m

Scalimetro
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Curvimetro a rotella
Comelo scalimetropermettedi misuraredirettamentesucartale 
distanzema, al contrariodelloscalimetropermettedi conoscerele 
lunghezzeanchedi percorsicurvi�X�����Z��compostoda unarotella e da un
sistemaa quadrantemeccanicoo elettronicodi indicazionedelle 
distanzemisurate. 
Occorrepercorrerela tracciada misurareconla rotella; di seguitosi 
leggela distanzapercorsasul quadrantedellostrumento.
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Misurazione delle distanze sulla carta

Quando misuriamo una distanza su 
carta con lo scalimetro o con il 
curvimetro in effetti misuriamo la 
distanza proiettata sul piano 
orizzontale. La distanza 
effettivamente percorsa sarà tanto 
maggiore quanto maggiori sono le 
pendenze incontrate.
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���/�^�d���E�•�����/�E���>�/�E���������[���Z�/��

DISTANZA SUL
TERRENO

La misura con lo 
scalimetro fornisce la 
distanza in linea 
���[���Œ�]���X��(linea blu)
La distanza effettiva

che poi percorreremo sul terreno sarà maggiore in quanto dovremo seguire 
i sentieri ed evitare gli ostacoli (percorso giallo). 
In ogni caso, anche se riuscissimo a percorrere la linea retta, i dislivelli che 
troviamo aumenterebbero la distanza effettivamente percorsa.



Bussola
Permette di conoscere sempre la direzione del 
campo magnetico terrestre. 
�>�[���P�}���]�v���]�������]�o���E�}�Œ�����u���P�v���š�]���}�X
ATTENZIONE, usarla sempre lontano da 
materiali ferrosi e campi elettromagnetici 
come coltelli, auto, elettrodotti, per non 
�����À�]���Œ�����o�[���P�}�������o�o�������]�Œ���Ì�]�}�v���������o���E�}�Œ���X��

Collimatore 1
Collimatore 2

Ago

Scalimetro

Ghiera graduata
mobile
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Coordinatometro

RIOTORTO
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RIOTORTO 
WGS84 �t UTM �t F.32                 Scala 
1:25.000

375125 250 500 750 1000 N

C.se Lagoni

Il coordinatometro
permettedi 
rilevarein modo
semplice le 
coordinate
cartografichesu
unacarta
georiferita.
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Altimetro barometrico

�>�[���o�š�]�u���š�Œ�}���u�]�•�µ�Œ�����o�����‰�Œ���•�•�]�}�v�������š�u�}�•�(���Œ�]�����X
�>�����‰�Œ���•�•�]�}�v�������š�u�}�•�(���Œ�]���������]�u�]�v�µ�]�•���������o�o�[���µ�u���v�š���Œ����
�����o�o�[���o�š�]�š�µ���]�v���X
�>�[���o�š�]�u���š�Œ�}�U���u�]�•�µ�Œ���v���}���o�����À���Œ�]���Ì�]�}�v�������]���‰�Œ���•�•�]�}�v�������}�v��
�o�[���o�š�]�š�µ���]�v���U���]�v���]���������]�Œ���š�š���u���v�š�����•�µ���µ�v���‹�µ�����Œ���v�š��

�š���Œ���š�}���]�v���u���š�Œ�]���o�[���o�š���Ì�Ì�����������µ�]��
siamo.
La pressione, oltre che al variare 
�����o�o�[���o�š�]�š�µ���]�v���U���À���Œ�]�������o���À���Œ�]���Œ���������o��
tempo metereologico.
Questo vuol dire che anche 
���µ�Œ���v�š�����µ�v�[���•���µ�Œ�•�]�}�v�����•����
�����u���]�����]�o���š���u�‰�}���o�[���o�š�]�u���š�Œ�}���‰�µ�~��
perdere la taratura corretta a 
causa della variazione della 
pressione.
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�d���Œ���š�µ�Œ���������o�o�[�����o�š�]�u���š�Œ�}�������Œ�}�u���š�Œ�]���}
���[�����µ�}�v�����v�}�Œ�u�����À���Œ�]�(�]�����Œ���������Œ�]�(���Œ�����o�����š���Œ���š�µ�Œ���������o�o�[���o�š�]�u���š�Œ�}�����µ�Œ���v�š����
�o�[���•���µ�Œ�•�]�}�v�������]���‰�µ�v�š�]�����]���‹�µ�}�š�����v�}�š�]�X�����������•���u�‰�]�}���‹�µ���•�š�]���‰�}�•�•�}�v�}�����•�•���Œ���W

La vetta di un monte.

�>�[�]�v���Œ�}���]�}���(�Œ�����µ�v�����•�š�Œ���������������µ�v���•���v�š�]���Œ�}�X

Un edificio

La superficedi un lago.
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�h�š�]�o�]�š���������o�o�[�����o�š�]�u���š�Œ�}�������Œ�}�u���š�Œ�]���}

Conoscerela quotaa cuisiamoaiuta in varimodi.
�>�Z�]�v�(�}�Œ�u���Ì�]�}�v�������o�o�Z���o�š�]�š�µ���]�v��ci permette, in alcunicasi, 
di capiredovesiamo. 

Nella figuradi lato se stiamopercorrendola mulattiera
chesalee �o�Z���o�š�]�u���š�Œ�}indicachesiamoa quota1800 
troviamosubito il punto in cuisiamo. 
���]���š�Œ�}�À�]���u�}�����o�o�Z�]�v���Œ�}���]�}�������o�o�Z�]�•�}�]�‰�•���������]���í�X�ô�ì�ì���u�����}�v���o����
mulattiera. 

�>�[���o�š�]�u���š�Œ�}�������µ�v�����µ�}�v�����µ�•�]�o�]�}���‰���Œ���u�µ�}�À���Œ�•�]���]�v�����u���]���v�š����
a fianco della carta e della bussola a patto di usarlo in 
modo adeguato e ritararlo ove occorra.
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Orientamento della carta topografica

Per poter usareunacartain ambienteoccorre, per prima cosa, 
orientarla correttamente in modochecorrisponda���o�o�Z���u���]���v�š��.
La partealtadella cartaè sempre orientatoversoil Nord Geografico.
Per orientarlaoccorreruotarlaper far corrisponderela partealtaal 
Nord. Per far questosi usala bussola.
Si ponela bussolaparallelaal lato della carta, poi si ruotanofino a che
anchel'agodella bussola, 
conil nord versol'alto, sia
paralleloal bordocarta.
In questaposizionela 
cartaè benorientataed il
nord cartacorrispondeal 
nord reale.
(In Italia possiamo
trascurarela declinazione
magnetica)
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Orientamento corretto della carta topografica

Quando si usa la bussola per orientare la carta occorre porre 
attenzione ad usare sempre il bordo della carta come riferimento.
A volte vengono prese a riferimento le linee del reticolato. Questo è 
sbagliato.

Le linee del reticolo non sono orientate verso Nord!

A seconda della zona 
�Œ���‰�‰�Œ���•���v�š���š�����o�[���v�P�}�o�}���(�Œ����
il reticolo ed il nord 
cambia.

Usarle come riferimento 
potrebbe causare errori 
anche di molti gradi.
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Azimut

Azimut:
Angolocompresofra la direzionedel Nord e 
la direzionedel nostroobbiettivo.
Varia fra 0�ƒe 360�ƒ.
Puòesseremisurato sucartaconil
goniometrooppurein ambienteconla 
bussola

Nord

Obbiettivo
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�Z�]�o�]���À�}�������o�o�[���Ì�]�u�µ�š���]�v�����u���]���v�š��

Per rilevareun azimutin ambienteoccorreuna
bussolada rilevamento.
E' importantemanteneresempre la bussola
orizzontaleper non falsarela lettura. 
Unabollad'ariadentro il quadranteaiutaa 
mantenerlaorizzontale.

Rilevazione:

1) ruotare la ghieraedallinearela taccaverso
il collimatorein alto

2) impugnarein modocorretto la bussola
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�Z�]�o�]���À�}�������o�o�[���Ì�]�u�µ�š���]�v�����u���]���v�š��

Questoè l'Azimutdel nostro
obbiettivo.
In questocaso55°

3) collimarel'obbiettivo
attraversoil mirino

4) mantenedola bussola
orizzontalee collimataleggere
attraversola lente il valore
dell'angolosotto la tacca

4)

3)
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�Z�]�o�]���À�}�������o�o�[���Ì�]�u�µ�š���•�µ�������Œ�š�������}�v���P�}�v�]�}�u���š�Œ�}

1) Porre il centro del 
goniometro sul punto 
d'osservazione.
2) Allineare l'asse verticale 
del goniometro con la 
direzione Nord Sud della 
carta.
3) Congiungere il centro del 
goniometro con l'obbiettivo.
4) Leggere l'azimut.

L'azimut, in questocaso, è di 112° circa. 
In ognicasobisognasempre considerareun erroredi alcunigradi
sullalettura chefacciamo, in ambientenon riusciremoad esser
precisi.

Nord

Obbiettivo

Punto
d'osservazione
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�Z�]�o�]���À�}�������o�o�[���Ì�]�u�µ�š���•�µ�������Œ�š�������}�v���P�}�v�]�}�u���š�Œ�}�W�����•���u�‰�]�}

Punto
d'osservazione: 
Rifugio

Obbiettivo: 
CimaCavallazza

Azimut: 114°
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Azimut per orientamento
Per quantodetto è chiaroche�o�Z���Ì�]�u�µ�šaiutaad orientarsi.

In ambiente, se conosciamola nostraposizione(ad es. il rifugio
�����o�o�Z���•���u�‰�]�}precedente) e vedoun montedi fronte possorilevarne
�o�Z���Ì�]�u�µ�šconla bussolae poi riportarlo sucarta. Identificheròsubito 
di qualemontesi tratta.

Al contrario, possorilevaresu
carta�o�Z���Ì�]�u�µ�šdi un monte
(o qualunquealtro obbiettivo)
e poi ricercarlonel paesaggio
intorno con�o�Z���]�µ�š�}della 
bussola.
�����o�o�Z���•���u�‰�]�}della pagina
precedente: Punta Cavallazzadal rifugio: 114° di azimut.
Se dal rifugio collimiamoconla bussolaconun azimutdi 114° nel mirino
troveremo indicataPunta Cavallazza.
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